Vedendo questi tre scenari mi vengono in mente parecchie domande da porre ai progettisti e ritengo che prima di dire ai cittadini di scegliere bisognerebbe informarli almeno della differenza tra porto commerciale e diportistico. Non ho ancora capito che intendete voi per turistico. 

Prima di tutto bisognerebbe chiarire che il Porto di Monopoli è a servizio non solo di Monopoli ma di un comprensorio che grazie ad esso ha , ha avuto negli anni e potrebbe avere in futuro un notevole sviluppo economico. Per quel che riguarda gli scenari mi chiedo in base a quale logica sia stato elaborato il 3° scenario…. Ricordo che il molo di Tramontana è stato realizzato con i soldi dell'Interreg II Italia Albania (circa 22 milioni di Euro ) al fine di sviluppare il commercio tra le due sponde dell'Adriatico, se volessimo eliminare il commerciale dal porto dovremmo minimo restituire all'Unione Europea i soldi. Ricordo, per coloro i quali ancora non l'avessero capito, che è porto commerciale il  porto in cui attraccano  i traghetti , le navi da Crociera ed anche navi "merci” è la convivenza tra le tre attività specifiche è possibile , anzi esiste in ogni porto commerciale attrezzato.. Ritengo che bisognerebbe sempre documentarsi prima di scrivere ....vero INIMONOPOLI???. Martedì ha ormeggiato a Monopoli una nave di 120m. di lunghezza e 7.0m. di pescaggio ed in Italia non sono più di 2-3 i porti che possono vantare 15m di pescaggio . Mi chiedo se prima di elaborare questi tre scenari si siano interpellati gli operatori e gli utenti del porto coloro che vivono da questa attività. Mi chiedo se chi ha raccolto dei dati sui traffici commerciali del 2003 è andato oltre la mera matematica . Il porto commerciale dà lavoro ad oltre 200 famiglie di  Monopoli oltre a garantire l’arrivo di materie prime per molte industrie ed operatori dell’hinterland che se non ritirassero da Monopoli avrebbero un aggravio tale di spese che metterebbe a rischio la stessa esistenza delle loro attività. Mi chiedo se i progettisti fossero informati che nel 2003 le operazioni commerciali si effettuavano al Molo Margherita e molte tipologie di merci( sansa , concimi, alimenti zootecnici ecc. ecc.) non potevano essere scaricate a Monopoli poiché vietati per la vicinanza del molo al centro abitato. Mi chiedo se conoscete l’importanza direi storica della rete dei Porti minori non in Puglia ma in Italia….direi di no visto che arrivate a mettere in rapporto il porto di Monopoli con quelli di Bari, Brindisi e Taranto.
Vorrei ricordare che quando si parla di Porto sia esso commerciale o da diporto bisogna considerare sia lo specchio d’acqua sia la retroportualità, le zone a servizio dell’area portuale sarebbe interessante sapere dai progettisti di quell’ambito da loro indicato di riqualificazione urbana nei pressi dell’area portuale quanto rimarrà destinato a servizi portuali????...nel documento programmatico è scritto il 40%......per favore lo volete quantificare??? Quanti mq.  Per  parcheggi scoperto, quanti mc. Per i depositi portuali, quanti per il centro servizi e la stazione marittima, quanti per un autosilo a servizio del porto ma anche della città. Naturalmente altri spazi differenti vanno predisposti per il porto diportistico dove vi è una normativa specifica molto chiara. Di tutti questi dati non ne abbiamo idea quindi sulla base di cosa esprimere un giudizio???sulla base di una cartina colorata???? Mi sembra offendere l’intelligenza dei Monopolitani.
Ad ora l’unica soluzione (finanziariamente) realizzabile è lo scenario 1 cioè di realizzare un nuovo porto per il diporto a nord con il Project financing e lasciare il commerciale al molo di tramontana finendo però di banchinarlo tutto ed eventualmente ,una volte trasferita la cantieristica a cava Spina, predisporre degli approdi di poppa per i traghetti in corrispondenza della cementerai.

Tutto ciò naturalmente a patto di lasciare degli spazi a terra sufficienti.

In tutta questa mia riflessione mi dimenticavo di una categoria fondamentale per il nostro porto e l’economia della nostra città quale quella dei pescatori. Con lo spostamento del commerciale al molo di Tramontana hanno finalmente spazi sufficienti per gli ormeggi ma non hanno ancora un mercato Ittico. Cosa si aspetta ad individuare un area all’interno del bacino portuale in cui realizzarlo??? Soprattutto in funzione del fatto che se realizzato in ambito portuale sarebbe finanziato al 100% dai POR???? . Spero che queste mie riflessioni diano un contributo costruttivo al dibattito in corso…..questo è il mio fine. grazie
